1° CONVEGNO DI DIDATTICA DELLE SCIENZE
L'AMBIENTE E LE SUE TRASFORMAZIONI:
ricerca e metodologie didattiche innovative
“ SOLO LO STUPORE CONOSCE”......(M. Bersanelli – M. Gargantini)
“L'alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all'aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.” (dalle indicazioni nazionali per il curricolo secondaria I grado)
COSTRUIRE CONOSCENZE IN CAMPO SCIENTIFICO
                                          Approcci   metodologici

RICERCA                                                                                                         SCUOLA
                                                   Docenti 
Dalla collaborazione delle sezioni ANISN e SCI di Basilicata si è concretizzata l'idea di proporre agli insegnanti interessati un convegno che, a partire da lavori di ricerca scientifica sul tema dell'ambiente e attraverso la presentazione di metodologie didattiche innovative, potesse fornire nuovi stimoli alla conoscenza e nuovi approcci alla sua costruzione. 
PROGRAMMA
1° CONVEGNO DI DIDATTICA DELLE SCIENZE
“L’ambiente e le sue trasformazioni: ricerca e metodologie didattiche innovative”
Potenza, 4 marzo 2013, Aula Magna DIMIE - Campus Macchia Romana
8.30 Registrazione
9.00 Apertura dei lavori
Presentazione e saluti
9.30
Dott.ssa M. Dell’Aglio (CNR-IMIP sez. Potenza)
“L’analisi ambientale basata sulla radiazione laser”
10.00 
Dott. G. Gisotti (Presidente Società  Italiana di Geologia Ambientale - SIGEA)
“Di cosa si occupa la Geologia Ambientale?”
10.30
Prof.ssa D. Battaglia (Dipartimento di Scienze - Università della Basilicata) 
“Gli invertebrati come indicatori della qualità dell’ambiente” 
11.00 Pausa
11.15 
Prof.ssa A. Pascucci (Presidente Nazionale Associazione Insegnanti di Scienze Naturali)
“Una sfida per l’educazione scientifica in Italia: il Programma Scientiam Inquirendo Discere e l’IBSE”
12.00
Prof.ssa C. Schettini (IIS “G.Mazzini” di Napoli)
“La metodologia del problem solving nel laboratorio di Scienze”
12.45/13.45 Pausa pranzo
14.00 /15.45 
Prof A. Regis, Prof. E. Roletto (Vice Presidente DD-SCI, gruppo SENDS Università di Torino)
“La situazione problema come motore dell’apprendimento per indagine: trasformazioni della materia e modello particellare”
15.45 Pausa
16.00/17.45
Prof.ssa G. Forni (Responsabile Didattico centro pilota SID di Napoli) - Prof.ssa P. Bortolon (Responsabile Didattico centro pilota SID Veneto)
“Approccio IBSE: primi passi”     
17.45/18.30
Prof.ssa P. Lopatriello ( Liceo Scientifico “Fermi” di Policoro - MT) - Prof. Lucio Saggese (IPAA di Sant’Arcangelo - PZ)
“L’esperienza del Piano ISS: la didattica laboratoriale in campo” 
18.30 Conclusioni
Il convegno ha suscitato l'interesse di molti insegnanti della scuola secondaria di I e II grado e ha rappresentato una valida occasione di formazione per molti futuri docenti allievi dei corsi di Tirocinio Formativo Attivo. 
La prima parte del convegno ha posto l’accento su interessanti lavori di ricerca scientifica in materia ambientale ed ha illustrato alcuni aspetti delle componenti geologica, biologica e chimico-fisica.  Dalle relazioni sono emersi importanti spunti per organizzare percorsi di lavoro nelle nostre scuole e possibili  forme di collaborazione con l'Università finalizzate ad acquisire una sempre maggiore consapevolezza che l'ambiente è un sistema integrato basato su complessi equilibri da tutelare. 
Nella seconda parte della mattinata ampio spazio è stato dato alla presentazione e discussione di metodologie innovative e di progetti nazionali che mirano alla loro diffusione. 
Grazie alla disponibilità della nostra presidente Anna Pascucci , per la prima volta in Basilicata si è parlato dell'approccio metodologico investigativo IBSE  e del progetto SID, avviato dall'ANISN nell'anno scolastico 2011-12. Sempre coinvolgente, con la sua professionalità, con la passione e con la capacità di guardare oltre i confini nazionali in campo educativo, Anna Pascucci ha ancora una volta posto l'accento sull'esigenza di puntare ad una più alta qualità dell'insegnamento scolastico delle scienze. Sua  la proposta e l’auspicio di poter sperimentare anche in Basilicata l' IBSE, individuato come pratica educativa efficace a livello europeo: per noi una bella sfida che vogliamo essere pronti a cogliere, pur consapevoli che sono necessari una formazione specifica e tanto lavoro. Ci piace riportare le parole della Presidente: “...il vero volano del cambiamento in campo e, quindi, l'unico duraturo e sistemico saranno i docenti.”
Le responsabili dei centri pilota SID del Veneto, Paola Bortolon, e di Napoli, Giulia Forni, mediante momenti di messa in situazione e di narrazione di percorsi ci hanno guidato a riconoscere e sperimentare alcune fasi dell'inquiry, a cogliere analogie e differenze con altre strategie didattiche e ad individuare possibili adattamenti al contesto e ai bisogni degli studenti.
E' stato facile riprendere i lavori nel primissimo pomeriggio grazie alla vivacità espositiva dei professori Alberto Regis e Ezio Roletto: concetto chiave della loro ricerca è                                 l'allievo-protagonista, un allievo che secondo il modello sociocostruttivista mette in gioco la sua esperienza ed il suo sapere in un processo dinamico e complesso di apprendimento. Le situazioni-problema individuate dal docente lo stimolano ad interagire con la realtà, con le idee dei compagni e a ricorrere alla costruzione di modelli interpretativi. Per chi di noi applica già nel suo lavoro questo approccio, ha trovato nelle parole di Regis e Roletto una conferma ed uno stimolo ad operare in questo modo con maggiore sistematicità senza essere condizionati negativamente dalla variabile tempo.
Non di minore importanza il contributo della collega Schettini, che ci ha sorpreso calando nel laboratorio scientifico la tecnica del problem solving. Progettare con cura prima di passare alla fase meramente operativa e far crescere strategie cognitive e meta cognitive: questi i punti di forza messi in evidenza con un'accurata introduzione teorica ed una puntuale presentazione di esperienze pratiche da lei realizzate con i suoi studenti. In molti di noi è nata subito la voglia di metterlo in pratica.
A conclusione della giornata non poteva mancare un intervento centrato sul piano ISS, un piano nazionale di formazione sul campo e tra pari  che ha avuto una buona ricaduta anche in Basilicata. Ci hanno aiutato in questo due colleghi, Lucio Saggese e Pompea Lopatriello, tutor per il Piano ISS nella nostra regione, che hanno illustrato la validità della “didattica laboratoriale”, il cardine di tutto l’impianto del piano stesso: la presentazione del percorso realizzato in una seconda liceale per progettare un impianto fotovoltaico ne è stato un valido esempio. Altro punto di forza del Piano ISS, da attuare nei nostri istituti comprensivi, è la “verticalità”, lavorare insieme docenti e allievi di diversi ordini di scuola per giungere gradualmente alla comprensione dei problemi attraverso percorsi adatti alla struttura logica del discente.
Quale scienza per quale scuola? Questa la domanda a cui ognuno di noi, dopo l'esperienza del convegno, cercherà di dare risposta misurandosi con la quotidianità fatta di risorse umane e materiali, tempi, organizzazioni scolastiche. Una scienza che, fermo restando la sua struttura sperimentale, può avvalersi di diversi approcci metodologici in riferimento a contenuti specifici e allo sviluppo mentale dei discenti per una scuola che genera competenze e ...stupore.
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